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SENATO DEL REGNO - SESS!ONS DEL 1861-62. 

CCXVI. 

TOR~ATA DEL 28 1\PIULE 1863. 

' PRESIDENZA DEL V1c1-PRES!DEllTE SCLOPIS. 

Sommarlo - o .. aggi - Con:unicnione di U1' dispa<"cio rullo •lalo di salul• del Pretidenl• dd ,S,naro 
1iu.g9itro StUimo - Prtitnra.:ione del progetto di lrg9t ptr L'tstrci.aio provvisorio dli bHan.ci pa.s.siui dello 
S1a10 duranù il ,,..,. di "'anio. 

La sedula è aperla olle ore 2 t1~ 
È presente il Ministro dell' ìntemo. 
li Senatore stq<rlflrio Arnulfo dà leuurs d(·I pro 

cesso verbale delt' uhima tornata, il quale viene ap· 
provali), 
Presldente. Fanno om:lf?~ÌO a) s .. 11310: 
Il aignor AHonso De Fel l't' Prutopupt di un suo d;. 

reorso i1t11tJqu.ralt ltuo al comu1i.e W Galal1·0 d 18 grn· 
naio t 86:1; 

Il i1ig11or Tornn1<1F>O Torl<'roli di un suo OJ·U~r()IÒ in· 
tilulat•J: llna nuova pa1s,gr,lalrJ, ossia Stofia dei Jltr· 
Utri di Gt11ova lacorati iii Albissola ; 

Il signor Senatore 1nar('h1•1P Pall.1vil'ini Trivultio di 
N. 100 copie di un suo scriuc sulla qr.u1aont re 
mana; 

I Sicnori Possenti e R:lhhini di N. 3nO e.~rmpl.lri di 
una Jl·niol'ÙJ d.r C'~i 1·0·11pih1t;' rigoardantP nd un nuovo 
riparlo dt'I r11nti11;:t-nl1• et' i111p ~l.1 ato&t•t:n3tO ;,IJt> pre 
"i111·i~ 1•ir1no11ti·:;.i e li:.!ori. 

Il ~huislrt> rt1·i lavcri p11hhli1·i rti 't 3 rn~ie d, Ila 
cai ia 9,.r1r1·ute dti/t lnvt itlrlJrfl/icht d*'Uo Stuto, 

Il Prt·~nle11l1• 1lel 1:on:-.rµ.\oo pro\·1ndJl1! lii M.1rrrata 
dPJ?li aui di es•o Co11~1'Jlù.1 tlcth' Jt>.,iO•lt oi-di11aria dcl 
t8r.2. 

~iµnori Senatori. averido l:'lputo. che r illu:::tre Pr<'si 
dC'nle dL•I Senato il rav:11il're O.in Ru11gil'rO St·Ui1110 ~i 
trova grave1nt>nle nm111:ilalo, ho cr1·dul11 d' inlt•qJ1t:L;irs 
il dt'8idt>rio rli lu1ti i roll1•ghi, rid1i1·d1•n1lo il Min1~1ro 
degli affari .-~lerì :i.cc:iò \'1.Jlt~.:J.~1· prol'urarnt' not zie l•l'r 
m1·uo l1·lt•j.!r.101·0. Bicl'\'l·llt 1.Jr ora il ~egu1 ule 1IÌ"'1'8t:ciu 
di cui <111 li•ltur.1: 

e li Prl•11ll1·111t. •h·I Se11alo 1•onlir1na moho ag!?ra,·ato 
con pl·ricvl., d1 l·ic.-urnbl·n· da ua 11101uenlu all' illru. 
Hice,·cue j cunforli ili·lla rchK1uuc. , · 

··1()4 

li lcle~romm• è io dola del 28 aprile 1863, ore 10 
aotimericliane. 

Facriamo ~oti cnaoimi, perch~ una l'ila così preziosa 
sia rooservara nll' halia, alla venera1ione del Senato. 

La parola è al 1ili11i.lro dcli" lulcrno. 

Pllf.SEHAZIO;iP. DI u:; PROGETTO DI LEGGE. 

Ministro dell'Interno In afl.~enza d1·l mio rollrga 
il Prr<irlentc dd C.un<i~l·o ~in1stro delf,• Onan1P, ho 
I° onore tli prt>St·lll01re al ~e11;1to il progt>UO di lr~:.:e già 
votato dalla Camera dti D1•pu1ati nt·lla stdota d1 ieri, 
col quale il governo dt>I ne cliif"de di rsserl~ autoriziato 
p1·r il mt•se di 1nagµio all' f>f'errizio provvh~orio del bi· 
lancio d1·1le spese nt·llJ misura 11.iltilita dc1I progeuo 
del L1l.1neio st.'S.SO 186 l coll.1 r1•l;1l1va appt'ndice. 

Son ('Tt·do J""J111mL·nlare al Senale c>thi<'re di tutta ur· 
1 ~··nz 1 eh·· qne.;1a l··g:.:e siil lo!ilo 'otata onde 'en:;a 

p1 U 11Ul1!3LI Vri.n:t cleJla line d,·I m"'Ae corrt"nle. 
Pre3ldente. Do atto al &i;.:nor PJini,il"o dell'interno 

fh·llJ prt~:-e11t 11ioot' di q11e1no pro,.;1•110 di lc;(;.:e, il qu~le 
aari slarnpalu e 11i:1triLuilo. Allesa I urgenza int1icata 
d.11 Mi111s1ro, in+·rente al r;1Uo isles..c:o a rui IÌ ri(t'rilfce 
il progetto, proporrei al S.t-nalo di riuninti domani alle 
ore 3 ne~li t:ffìzi JH'' ~1ninarlo. e gio•edl alle ore 
due in ... duLa pnlil1l ca ~r la di:;cu~sione di f'SIO. 

Se non fi ;. o~s.Prv.iziunt' in ccnlrar10, riterrò il Se· 
n:ilo per 8f:;òl'OJd1·01e. 

Voci. Si p11lr1·lihe (.tre 1lom:tnf (3 1rrluta. 
f restdeote. S•• si vuole ahri1nen1i, 1i r.1('cia una 

propO..:la (11rl0;1lt•; OVVL'rlO però Che Of.!@i liOllllO 10 pie• 
culissi1110 11u1n1•ro. 

S1·n•lore Jacquemoud. La legg•, di cui il progellO 
!u leslè p"-acnlolo, dovendo regolarm•Dle eosere pro- 
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TORNATA DEL 2!1 APRILE 1l:l(<j. 

mulgala il 30 aprile, io anoi l'onore di proporre al I Si~oori, noi siamo stretti dalla necouilà a •otare 
Senato, che domani dopo la riunione negli uffizii ]l"t q11esto progeuo : col giorno 30 scade al Go•emo la ra 
esaminare questo progcllo, e preparata la relazione del- col~ di fare le aprse, epperciò bisogna assolulamente 
l"Uffirio Crnlrale, ai pissasse immediatamente in .. du1a che il Senalo fruisca almeno di qu•I p<>chi momenti 
pubblica alla diseussione del medesimo, cbe gli restano acciò la cosa pubblica Don abbia a re. 
Presidente. Non credo che sia nei prer.rdE"nli del etarnP compromessa. 

Serrate che si faccia una riunione negli Uffi1ii, e poi Senatore Arrlvabene. Domando la parolL 
enticipatameuta, soltanto ove sia possitJile, si slal.Jilisca Presidente. Ha la parola. 
una riunione &UCCCMi<a in adunanza pubblica, liondi- Senatore Arrlvabene. lo appoggio la propoeta del· 
meno ae ai appoggia tale proposta la metto al rotì, l'onor .. ole Senatore Di Re•el che sia la seduta pubblica 

Cbi I" app1gg1~ •oglia aorger.. o ... ta per gio .. dl, percbè cosi i Senatori usenli avranno 
(Appoggiala.) le:npo ad eHeroe •"ertiti, e ad intervenirvi, meotre 
Yello ai •oli i• propoela che il Sea•lo ai riunisca do- in•ece oe lo Ione per domani molli non •i .. reebbero. 

mani non più alle tre, ma a mezzogiorno O('gli Uf1ì1i, È poi icdispensabile che questa seduta non 1ia pro 
e suecesslvamente, ore ciò aia richieste dalle cirrOillaDtt, traua oltre @io"edì perché entreremmo io maJtgio, e 
io e~uta puhLlica, alle ore lre, per dar e1·guito alia me· non vi aarelJb~ più tem?f) a votare il progrllo. 
dt"Sim~ ntllo strsso Riorno. Presidente. € appunto per queslo motito che io 

Sicura1nt•nle' razione d·~l SPnato non dotr\•hbe mai mi l'fil p~ru1es:-io di proporre al SeoaW dl radun3rii 
'88ere inceppala per una prt-vcntiVa dPcisiooe di forma. do111ani ""Hli lifùl'ii, p1~ poter<Ji poi convocare in pub· 

Ila poiché la proposta !u appo~gi•la, mello ai YOli cbe Llka adunanza gio,·eJI. 
domani, ote ci aia luogo, il Senato, d0po la riunione (ll non oveva 01 ilo di proporre al Senato di ritirarsi 
negli Uffizi a meuodl, sia coovocato lo seduta pubLlica immediatamenlo negli l:llizi, p•,.chè esso ~ ora Jl<)CO 
alle ore tre. frequente, e mi pareva che uoa convocazione per do- 

Seoatore AUl.erL Domando la parola. maoi 11le Ire negli UrHii per la disamina di questo 
Presidente. La parola è al Senatore AIBeri. progello, e per la nomioa dell'Ufficio Cenlrale ro .. e 

. Senatore Alll.erl. Quesla mi pare sia una con•oca- 1ur5cie0Le, percbè ai poLe,.e gio•edl Leaere con effetto 
i1one i poietica; aiamo o Don slamo con•ocali? acduta pubblica: ora però cbe 1i aono parecchie pro 
Prestdeute. Ilo pre,enu\o il Seoato che questo era posLe, metto ai •oli ... 

un precedente ouo<o. Senatore DI Revel. lo Don credo che 1ia il caso di 
Ben ci aoRo itali vari casi in cui il Senato dopo la porre ai •oli alcuna propoela: il presidente può aem- 

pr<·a.·nl<1zione di un progPlLO di le~gr. si ritirò immedia· pre dare le disposiziooi che crede per la toovocaziooe 
lame,1te negli (;ffizi, e, nomin•to r UCOcio Crntr;ile, per del Senato: •• non siamo in uu1nero per ooa cosa 
la relazione. pror-t>dellt' in &t>duta puliLliCi4. alla discu1- non lo siamo netnra~oo per l'altra. Parmi dunque aia pro- 
aione dt·I mrdt·si1no · ma cbe ai 1ia fatta una convor,a- ciaamentc qui il caao in cui il Preaidtn&e possa uaare . . 
I.lune Df'Qli t:rfiii per il @iorno 1ucceuivo e poi dopo dcl suo poLere di1cre1ionale, inlilaodo i m~mbri pre· 
una con~o,:aiione ipolehra per una eeduta. pubblica, 6 1enli a ritirani tulJito negli U!tizi, nei quali non 6 no 
ia pri,ua vol1a; del rco10 il Sonato decidtrà. cessario 11 ouruero legale P<'r esamioare quellO pro- 

Senatore Galv~no. ?ili pare che 1i polrebhe lare 8Pllo • per la nomina Jdl"U!ficio Centrale, coo•ocando 
una c:on,ucoazionc non ipolrtira m:i in modu aNoluto i quinJi il Senato in pulJblica 1dunan11 per giovcdi. 
•e poi I' Uflitio Centr•I• vo·ni'8e in seduta publ•lir& a Presidente. La proPo>la del Senatoro Di Revel 6 
dichiarare di noo avi·r putulo fare la J'l•lit1Ìune IU quc- di,·er:1;1 da quellit dt!I Senatore Jacquemoud. 
Ilo di(Gcilii1Ai1no arJ,!.oineuto, allor.i il Seuatu 1i ritire- Il Senatore JJcquemoud prooonttva che il Senato 1i 
relllie 11·nza far ouJIJ. riuni:11te doroani negli Uffi1i, e 1i p:iMalde quindi dopo 

So·1More DI .Revel. Domando la parola. io aeduta pubhhca; mentre che il Sonatore Di Re•el 
Presidente. li• la ?•rola. propone che il Senato 1i riliri aubito Dr8li Urfiii per la 
Scna1ore DI l\evel. lii pare che I' .. pediente più disamina di que•to progeuo, e la Domioa dcll'UlHcio 

semplice 1art·bbe che i signori Senatori chtt ai lrovano Centrale, e che ptr la discussione del progetLO ateuo 
prt"ienti ai rilir- .. ~ro i1nlTil'di.il3ruente negli uroci J)('r 1i Osai 60 d0Lor& la Rduta di gio•edl. 
DOmio:Jre r Ufricio CenlrBltt, Cht! queslo prepar-J818 il ,.uo lo pongo ai •oli queat"ultima propoela. 
latoro; che )o\ant.o On d'ora M fl~t.aue che gio"e<lì Chi 6 di qu~t'av•iio 'oglia aorgore. 
1<1rà il giorno in cui lt!rrt·lJbe diacu~so questo 1cllt!1noa (1'ppro•11to.) 
dì l··~ge. In 11·guito di qu..io •oto il S.nato, menlre a"inleode 

Cou ciò ai aar.•lihe certi che gio\·edl il Sl·n~to ai c11n't'Ora10 io lt!duta pu1Jlilic1 per giovecii ;;ili~ due pom., 
lrover\·IJIM! io nu111t·r"• mPnlre invece con que1~'i1"°teai ai riLira intanto immeJiata1nenle neoli Urlh:i. 
Del1'1q.·ertc11.i che vi 1ia o non vi 1ìa seduta pubt1lic1 La kduta ~ 1r.iulla (ore 3.) 
polrebl)e btoni!!Rimo dargi che &;.ùuno non iotcrvtnisae, 
., ooo 1i pulc:i.ie cosl avrre il nu1ncro legale. 165 


